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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE BENESSERE SOCIALE, INNOVAZIONE E SUSSIDIARIETÀ 12 
settembre 2025, n. 1204	
Accordo per la Coesione. POC 2021/2027. Area Tematica 10 - Linea di Intervento 10.3. Del. G.R. n. 967 
del 07.07.2025. A.D. n. 01034 del 23/07/2025 di approvazione dell’ Avviso Pubblico e relativi allegati 
della misura “Patto di Cura in favore di persone in condizione di gravissima disabilità non autosufficienza. 
Annualità 2025-2026.” Proroga del termine ultimo per la presentazione delle istanze.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
•	 Vista la Del. G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
•	 Visto l’art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001;
•	 Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.Lgs. n. 82/2005, come 

modificato dal d.lgs 13 dicembre 2017 n. 217;
•	 Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
•	 Vista la L.R. n. 42 del 31/12/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025 e 

bilancio pluriennale 2025-2027 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2025)”;
•	 Vista la L.R. n. 43 del 31/12/2024 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2025 e bilancio pluriennale 2025-2027”;
•	 Vista la D.G.R. n. 26 del 20/01/2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 

2025-2027. Art. 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

•	 Richiamata la Del. G.R. n.1974 del 07/12/2020, recante pubblicata sul BURP n. 14 del 26-1-2021 che 
approva l’Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

•	 Richiamato il DPGR n.22 del 22/01/2021 pubblicato sul BURP n. 15 del 28/01/2021, che adotta l’Atto di 
Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0” e ss.mm.ii.;

•	 Considerato che il DPGR su citato prevede che “a far data dall’insediamento dei Direttori di Dipartimento 
le strutture regionali corrispondenti alle attuali Sezioni, con le loro articolazioni in Servizi, sono 
collocate provvisoriamente negli ambiti dei Dipartimenti così come descritti nell’allegato A-bis” e che, 
come risulta da nota della Segreteria Generale della Giunta prot. n. AOO_022-602, il Direttore del 
Dipartimento Welfare si è insediato in data 06/05/2021;

•	 Vista la Del. G.R. n.1289 del 28/07/2021 e ss.mm.ii, con cui sono state esplicitate le funzioni delle 
Sezioni di Dipartimento fra cui il Dipartimento al Welfare;

•	 Visto il D.P.G.R. n. 263 del 10/08/2021, recante: “Attuazione modello Organizzativo MAIA 2.0 adottato 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021 e s.m.i. Definizione delle 
Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”, e s.m.i., con cui, fra le altre, sono state rinominate 
le due sezioni del Dipartimento al Welfare in Sezione Inclusione sociale attiva e Sezione Benessere 
sociale, Innovazione e sussidiarietà;

•	 Richiamata la Del. G.R. n. 1576 del 30/09/2021 con cui sono state attribuite funzioni di direzione 
della Sezione Benessere sociale, innovazione sussidiarietà alla Dr.ssa Laura Liddo e deliberazioni n. 
1329 del 26.09.2024, n. 1641 del 28.11.2024, n. 132 del 14.02.2025, n. 398 del 31.03.2025, n. 582 del 
30/04/2025 e n. 918 del 27/06/2025;

•	 Vista la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità 

Determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale
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di genere, denominata “Agenda di Genere”;
•	 Vista la D.G.R. del 26 settembre 2024, n. 1295 recante “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). 

Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase.”

VISTI altresì:

•	 il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del 24 giugno 2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;

•	 il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del 24 giugno 2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

•	 il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24 giugno 2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;

•	 il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza;

•	 l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di coesione 2021-2027 CCI 
2021IT16FFPA001 approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022)4787 
del 15 luglio 2022.

•	 La Decisione di esecuzione (2024) 6752 recante modifica alla decisione di esecuzione C(2022) 8641 
che approva il programma “Programma Regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo 
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la Regione Puglia in Italia;

•	 Il Decreto-Legge 19 settembre 2023, n. 124 convertito con modificazioni dalla Legge 13 novembre 2023 
n. 162 e recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia 
nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione”, che definisce le regole per 
la programmazione e l’utilizzazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) per il periodo 
2021/2027 e la gestione degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea, dalla programmazione 
complementare e dallo stesso FSC;

•	 la deliberazione della Giunta Regionale del 20 aprile 2022, n. 556, con la quale il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria è stato individuato quale Autorità di Gestione del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-
2027.

•	 la deliberazione della Giunta Regionale del 7 dicembre 2022 n.1812, avente ad oggetto “Programmazione 
FESR-FSE+2021- 2027. Presa d’atto Decisione di esecuzione C (2022) 8461 del 17/11/2022 e primi 
adempimenti”;

•	 la metodologia e criteri di selezione delle operazioni per il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) per 
l’ammissione delle operazioni al cofinanziamento del Fondo sociale europeo Plus a valere sul Programma 
Regionale per il periodo di programmazione 2021-2027, approvata dal Comitato di Sorveglianza del PR 
Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 nell’assemblea del 9/03/2023;

•	 la deliberazione della Giunta Regionale del 27 novembre 2023 n. 1661 avente ad oggetto “Programma 
Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. Organizzazione per l’attuazione del Programma”;

•	 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 1° dicembre 2023 n. 554 avente ad oggetto 
“Adozione Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE+ 2021-2027”;

•	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 609 del 3 maggio 2023 avente ad oggetto “Programma 
Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. Governance del Programma: approvazione delle Responsabilità di 
attuazione”, come modificata dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 17 giugno 2024, con 
cui sono stati conferiti gli incarichi di Responsabile di Policy e di Azione del Programma Regionale FESR-
FSE+ 2021-2027, secondo l’articolazione di cui all’Allegato 1 alla predetta D.G.R;

•	 la Determinazione Dirigenziale del 29 maggio 2024 n. 150 della Sezione Programmazione Unitaria recante 
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“PR Puglia FESR FSE+ 2021-2127 (CCI2021IT6FFPR002). Art. 69 del Reg. (UE) 2021/1060-Adozione del 
testo descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) e dei relativi allegati”;

•	 la Deliberazione della Giunta Regionale del 3 maggio 2023 n. 603 avente ad oggetto “Programma 
Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. Presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni 
approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art 40 (2), lett. a) del Reg. (UE) n° 1060/2021”, 
come modificata dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 811 del 17 giugno 2024;

•	 la D.G.R. 1501 del 11/11/2024 – Presa d’atto della decisione di esecuzione della Commissione Europea 
C(2024) 6752 e conseguente adeguamento del sistema di governance del PR FESR FSE+ 2021-2027;

•	 la Deliberazione n. 34 del 29.01.2025 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche alla 
metodologia e ai criteri di selezione delle operazioni approvate dal Comitato di Sorveglianza nel corso 
della riunione del 6 dicembre 2024;

•	 la Decisione di esecuzione della Commissione C(2025) 1848 final del 20.03.2025 recante modifica della 
decisione di esecuzione C(2022) 8461 che approva il programma “Programma regionale Puglia FESR-
FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale 
europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la 
Regione Puglia in Italia;

•	 il DPR 66 del 10 marzo 2025, Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i programmi 
cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di cui 
al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027;

•	 la Delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, avente per oggetto “Programmazione della politica di 
coesione 2021-2027 - Approvazione della proposta di accordo di partenariato 2021-2027 e definizione 
dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il ciclo di programmazione 
2021-2027”;

•	 il Decreto-Legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91 
e recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”;

•	 il Decreto-Legge 19 settembre 2023, n. 124 convertito con modificazioni dalla Legge 13 novembre 2023 
n. 162 e recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia 
nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione”, che definisce le regole per 
la programmazione e l’utilizzazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) per il periodo 
2021/2027 e la gestione degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea, dalla programmazione 
complementare e dallo stesso FSC;

•	 l’Accordo per la Coesione sottoscritto tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia (di 
seguito anche “Accordo”) a Bari il 29 novembre 2024, che individua gli obiettivi di sviluppo da perseguire 
attraverso la realizzazione di specifici interventi, anche con il concorso di più fonti di finanziamento;

•	 la Delibera n. 6 del 30/01/2025 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie generale 
n. 94 del 23/04/2025 del CIPESS è stata approvata l’assegnazione alla Regione Puglia di risorse per il 
finanziamento dell’Accordo per la Coesione pari a 4.476.207.724,17 euro a valere sul FSC 2021-2027, 
nonché la dotazione del POC Puglia 2021/2027 pari a 1.700.000.000,00 di euro, di cui 1.405.472.457,78 
euro a valere sul Fondo di Rotazione;

PREMESSO CHE:

•	 la Legge 8 novembre 2000, n. 328 rubricata “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”, all’art. 3, comma 2 fissa un principio di “universalismo selettivo” nella 
finalizzazione degli interventi integrati di natura sociale e socio-sanitaria, laddove stabilisce che “I 
soggetti in condizioni di povertà o con limitato reddito o con incapacità totale o parziale di provvedere 
alle proprie esigenze per inabilità di ordine fisico e psichico, con difficoltà di inserimento nella vita 
sociale attiva e nel mercato del lavoro, nonché i soggetti sottoposti a provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria che rendono necessari interventi assistenziali, accedono prioritariamente ai servizi e alle 
prestazioni erogati dal sistema integrato di interventi e servizi sociali”;



                                                                                                                                79107Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 22-9-2025                                                                                   

•	 il comma 164 della L. 241/2021 prevede che gli “gli ATS garantiscono l’offerta dei servizi e degli 
interventi di cui alle aree individuate al comma 162. L’offerta può essere integrata da contributi, diversi 
dall’indennità di accompagnamento di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, per il sostegno della 
domiciliarità e dell’autonomia personale delle persone anziane non autosufficienti e il supporto ai 
familiari che partecipano all’assistenza. Tali contributi sono utilizzabili esclusivamente per remunerare 
il lavoro di cura svolto da operatori titolari di rapporto di lavoro conforme ai contratti collettivi nazionali 
di settore di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o per l’acquisto di servizi 
forniti da imprese qualificate nel settore dell’assistenza sociale non residenziale;

•	 il D.Lgs. n. 29 del 15/03/2024 recante “Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone 
anziane, in attuazione della delega di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33.” prevede, 
tra gli altri, interventi di assistenza sociale, sanitaria e sociosanitaria per le persone anziane non 
autosufficienti;

•	 il D.Lgs. n. 62 del 30/06/2024 recante “Definizione della condizione di disabilità, della valutazione 
di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e 
attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato” rimarca il diritto per le persone 
con disabilità alla domiciliarità delle cure e dei sostegni socio – assistenziale;

•	 Il medesimo Decreto definisce il progetto di vita, quale intervento mirato a realizzare gli obiettivi 
della persona con disabilità per migliorare le condizioni personali e di salute nei diversi ambiti di vita, 
facilitandone l’inclusione sociale e la partecipazione nei diversi contesti di vita su base di uguaglianza 
con gli altri e, all’art. 28, nel disciplinare il “budget di progetto” prevede che la persona con disabilità 
debba obbligatoriamente rendicontare demandando ad un successivo regolamento l’individuazione 
delle modalità, dei tempi e dei criteri di rendicontazione;

•	 Il Decreto n. 17 del 14.01.2025 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26.02.2025 recante 
il “Regolamento concernente le modalità, i tempi, i criteri e gli obblighi di comunicazione ai fini 
dell’autogestione del budget di progetto” all’art. 7 prevede che “le risorse finanziarie e i voucher 
conferiti in autogestione per l’acquisizione di servizi, prestazioni individuali” possono essere utilizzati 
anche “per la stipula di un contratto di lavoro dipendente registrato presso l’INPS, che preveda una 
remunerazione non inferiore a quella minima prevista dai contratti collettivi nazionali di lavoro del 
settore depositati ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151”;

•	 Il medesimo Decreto, all’art. 17, prevede espressamente che le risorse finanziarie e i voucher conferiti 
in autogestione debbano essere erogati con strumenti tracciabili;

•	 l’Allegato A del predetto Decreto declina la documentazione probatoria che assolve all’obbligo di 
rendicontazione di cui all’art. 28 del D.Lgs. n. 62 del 30/06/2024 e, tra i vari documenti, prevede 
l’acquisizione di contratti di lavoro, registrazioni dei contratti all’INPS, cedolini mensili, quietanze di 
pagamento del lavoro prestato nonché del pagamento dei contributi;

•	 il Piano Nazionale per la Non Autosufficienza 2025 – 2027 è in corso di elaborazione e si porrà in 
continuità rispetto al Piano 2022-2024 che è stato sviluppato nella logica dell’avvio dei Livelli essenziali 
delle prestazioni sociali (LEPS) in materia di non autosufficienza e grave disabilità per le persone anziane 
e del potenziamento degli obiettivi di servizio per le persone con disabilità;

•	 il predetto Piano Nazionale per la Non Autosufficienza 2022-2024 prevede, inter alia, la definizione di 
un progetto individualizzato che determini e finanzi i sostegni necessari in maniera integrata, favorendo 
la permanenza al domicilio delle persone anziane, nell’ottica della de istituzionalizzazione;

•	 la Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità 
e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”, all’art. 2, comma 2,stabilisce che la realizzazione 
del sistema integrato dei servizi sociali per costruire comunità solidali s’ispira – tra gli altri - ai seguenti 
principi: omogeneità e adeguatezza al sistema di bisogni e di domande sociali rilevati sul territorio 
regionale, efficienza, efficacia ed economicità, flessibilità e personalizzazione degli interventi, 
sostenibilità delle priorità strategiche e degli obiettivi d’intervento, rispetto all’impiego delle risorse;

•	 con Del. G.R. n. 318 del 13 marzo 2023, la Regione Puglia ha, tra l’altro, approvato la Relazione 
introduttiva e l’Atto di programmazione regionale del Fondo per le non autosufficienze 2022-2024. 
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Documento integrativo del V Piano regionale per le politiche sociali 2022-2024 che descrive i LEPS di 
erogazione e di processo da attivare;

•	 il predetto Atto di programmazione regionale del Fondo per le non autosufficienze 2022-2024 prevede, 
tra le direttrici di intervento della politica regionale in materia di sostegno e tutela delle persone 
con disabilità e/o non autosufficienza, “lo sviluppo di una rete estesa, qualificata e diffusa di servizi 
domiciliari e a ciclo diurno per persone con disabilità e/o non autosufficienza, nell’ottica della più ampia 
de istituzionalizzazione e in favore di una presa in carico più appropriata e di prossimità”;

CONSIDERATO che:

•	 il PR Puglia FESR – FSE + 2021-2027, approvato con Decisione C(2022) 8461 del 17 novembre 2022 
risulta coerente con il cambio di paradigma proposto dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, e con il 
nuovo corso delle politiche dell’Unione europea e degli indirizzi della Commissione europea volti a 
creare “un’ Europa resiliente, sostenibile e giusta”, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed 
azioni in linea con il Regolamento generale Reg. (UE) n. 2021/1060, le norme specifiche del fondo FESR 
Reg. (UE) n. 2021/1058, del Fondo sociale europeo Plus (FSE+) Reg. (UE) n. 2021/1057;

•	 Il PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027 all’Obiettivo specifico ESO4.11 fissa le direttrici di una più ampia 
strategia regionale finalizzata a “migliorare l’accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, 
sostenibili e a prezzi accessibili per persone in condizione di svantaggio sociale, in particolar modo 
disabili e anziani non autosufficienti”;

•	 con A.D. n. 177 del 31.10.2023 il Dirigente della Struttura Speciale Attuazione del POR, Sezione 
Programmazione Unitaria, su proposta di ciascun Responsabile di Policy, ha istituito le Sub-Azioni del 
Programma PR Puglia FESR-FSE+ 2021/2027, tra cui la responsabilità della Sub-Azione 8.12.1 “Interventi 
per favorire la de istituzionalizzazione dei disabili” Asse VIII - Azione 8.12. in capo alla Sezione Benessere 
Sociale, Innovazione e Sussidiarietà;

•	 l’azione 8.12 “Interventi per il potenziamento, la riqualificazione e l’accesso ai servizi socio assistenziali, 
riabilitativi e per la promozione di progetti di vita indipendente” ha previsto risorse FSE+ dedicate 
appositamente all’attivazione di misure volte a sostenere la domanda di servizi a ciclo diurno e domiciliari 
sociali e sociosanitari per persone non autosufficienti, disabili e anziani, per accrescerne l’accessibilità 
in una logica di pari opportunità per tutti mediante l’attivazione di titoli di acquisto genericamente 
definiti “Voucher”;

•	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 566 del 29/04/2025, si è provveduto ad affidare la responsabilità 
dell’attuazione e del monitoraggio degli interventi inseriti nell’Accordo per la Coesione sottoscritto il 
29/11/2024 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione ai Dirigenti/Direttori pro-tempore 
delle Strutture regionali e nello specifico ha individuato nella Sezione Benessere Sociale, Innovazione e 
Sussidiarietà la responsabilità dell’intervento POC 2021/2027, per l’Area Tematica 10 “Sociale e Salute”, 
Linea di Intervento 10.03 “Servizi socio-assistenziali”, Intervento dal Titolo “Patto di Cura in favore 
di persone in condizione di gravissima disabilità non autosufficienza” la Sezione Benessere Sociale, 
Innovazione e Sussidiarietà.

EVIDENZIATO che:

•	 con Del. G. R. n. 636 del 08/05/2023 e successiva Del. G.R. n. 722 del 25/05/2023 sono stati approvati 
gli indirizzi operativi per l’avvio della Misura “Patto di Cura” a valere sul PR Puglia FESR-FSE+ 2021-
2027– Priorità: 8. Welfare e Salute –O.S. ESO4.11 - Azione 8.12;

•	 con determinazione n. 2 del 03.12.2024, il Direttore di Dipartimento ha provveduto ad attribuire alla 
Dirigente responsabile della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà, la responsabilità 
della Sub- Azione 8.12.1. “Interventi per favorire la deistituzionalizzazione dei disabili” del PR Puglia 
FESR-FSE+ 2021-2027, nell’ambito dell’Azione 8.12. “Interventi per il potenziamento, la riqualificazione 
e l’accesso ai servizi socio assistenziali, riabilitativi e per la promozione di progetti di vita indipendente” 
a titolarità della Sezione Inclusione Sociale attiva;

•	 con Determinazione della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva n. 01222 del 12/12/2024 si 
è provveduto alla conferma della delega delle funzioni, in relazione alla Sub Azione 8.12.1, nell’ambito 
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delle rispettive competenze, ai sensi dell’art 7 comma 4 del DPGR 403/202, confermando, senza 
soluzione di continuità, la delega conferita con A.D. N. 589 del 22/05/2023, per effetto del disposto dal 
D.P.G.R. n. 403 del 2021;

•	 con Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 91 dell’ 1/06/2023, è stato 
approvato in Allegato A il documento contenente la “metodologia delle opzioni di costo semplificato di 
cui all’art. 53, paragrafo 1, lett. b) e paragrafo 3, lett. a), del Regolamento (UE) 2021/1060” da applicare 
alla misura “Patto di Cura”;

•	 con Determinazione della Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà n. 
1040 del 01/06/2023 è stato approvato l’Avviso Pubblico per l’accesso alla misura “Patto di Cura 2023-
24” per le persone in condizioni di gravissima disabilità non autosufficienza modificato con A.D. 104 del 
29.01.2024;

•	 con Del.G.R. n. 1796 del 16.12.2024 è stata estesa la validità dell’intervento “Patto di Cura” fino al 
31.12.2026 in favore di coloro per i quali sussista la permanenza dei requisiti di accesso di cui all’art. 2 
dell’Avviso di cui all’AD. 1040/2023.

PRESO ATTO che:

•	 durante l’incontro dello scorso 4 dicembre 2024, le Associazioni rappresentative delle persone con 
disabilità hanno richiesto al Dipartimento Welfare l’apertura di un nuovo Avviso per l’accesso alla misura 
“Patto di Cura”, allo scopo di estendere la platea dei beneficiari della misura, consentendo l’accesso a 
coloro che sono sprovvisti di misure di assistenza economica;

•	 relativamente all’Avviso di cui all’A.D. 1040/2023 sono state riportate criticità legate alla difficoltà da 
parte delle persone con disabilità e dei loro familiari di ricercare figure professionali da contrattualizzare 
nonché relativamente agli onerosi adempimenti rendicontativi propedeutici all’erogazione della 
sovvenzione;

•	 la Sezione Benessere Sociale Innovazione e Sussidiarietà, al fine di rendere agevole il reperimento delle 
figure professionali ammissibili e sollevare il nucleo familiare dalle incombenze legate alla gestione 
amministrativa di regolari rapporti di lavoro, ha richiesto all’Autorità di Gestione del PR Puglia 2021/2027 
di elaborare un nuovo costo standard, rendendo ammissibili due modalità di contrattualizzazione, 
a discrezione del beneficiario: - assunzione diretta dell’assistente personale/educatore ovvero - 
assunzione mediante agenzie del lavoro autorizzate e iscritte all’Albo informatico delle agenzie per 
il lavoro istituto presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

•	 con Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 38 del 28/03/2025, è stato 
approvato in Allegato A il documento “metodologia delle opzioni di costo semplificato di cui all’art. 53, 
paragrafo 1, lett. b) e paragrafo 3, lett. a), del Regolamento (UE) 2021/1060” contenenti due distinti 
costi standard, in base alla modalità di assunzione, da applicare alla misura “Patto di Cura”;

•	 durante il mese di giugno u.s., il Dipartimento Welfare ha avviato un ciclo di incontri con i soggetti 
interessati alla Misura per illustrare i punti salienti del nuovo avviso del Patto di Cura, avviando un 
processo partecipativo di scambio e confronto mirato a dare risposte concreti ai bisogni della comunità 
a garanzia dei principi di partecipazione, ascolto e sussidiarietà;

•	 in data 4 giugno u.s. alle ore 9.30 è stato convocato il Tavolo con le Associazioni rappresentanti le 
persone con disabilità alla presenza del Garante regionale delle persone con disabilità;

•	 in data 11 giugno u.s. alle ore 12.00 sono state convocate le organizzazioni sindacali confederali e le 
sigle sindacali di categoria (pensionati);

•	 in data 12 giugno u.s. alle ore 12.00 si è proceduto a convocare gli Ambiti Territoriali Sociali in qualità 
di enti istruttori della misura “Patto di Cura”;

•	 la nuova proposta di programmazione ha riscosso la piena condivisione da parte di tutti gli attori 
coinvolti, stante l’evidente necessità di garantire interventi di sostegno per le persone con disabilità 
gravissima non autosufficienti che, ad oggi, non beneficiano di altre forme di aiuto e sostegno erogate 
dalla Regione Puglia.
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RICHIAMATA:

•	 La sub-azione 8.12.1 dell’Obiettivo Specifico Priorità: 8. Welfare e Salute –O.S. ESO4. 11 – Asse 8 del 
PR Puglia FESR FSE + 2021-2027 “Interventi per il potenziamento, la riqualificazione e l’accesso ai 
servizi socio assistenziali, riabilitativi e per la promozione di progetti di vita indipendente” che prevede 
espressamente e con specifico riferimento ai disabili gravissimi, l’elaborazione di interventi di assistenza 
indiretta personalizzati in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale vigente in materia;

•	 la linea di intervento 10.3. “Servizi Socio Assistenziali” del POC 2021 – 2027 dal titolo “Patto di cura in 
favore di persone in condizione di gravissima disabilità non autosufficienza” che intende dare continuità 
agli interventi di cui alla sub- azione 8.12.1 attraverso l’utilizzo di risorse complementari;

•	 l’Accordo per la coesione della Puglia propone una programmazione costruita sulle priorità strategiche 
per lo sviluppo sostenibile della Regione e, tra queste, gli interventi in favore di persone in condizione 
di gravissima disabilità non autosufficienza rivestono un rilievo particolarmente importante per l’intera 
comunità pugliese, in quanto finalizzate a fornire risposte concrete ai bisogni delle persone con 
disabilità e dei loro familiari;

•	 l’Accordo prevede all’articolo 3 la realizzazione di specifici interventi finanziati sulla programmazione 
2021/2027 a valere sul FSC per 4.588.810.310,17 euro e sul POC per 1.700.000.000,00 di euro definendo 
la copertura finanziaria per ciascun ambito di intervento, in coerenza con l’elenco degli interventi e 
linee d’azione;

•	 la citata D.G.R. n. 566 del 29/04/2025, all’allegato B, nell’ambito dell’Area Tematica 10 “Sociale e Salute”, 
prevede uno stanziamento pari a euro 80.000.000,00 per la Linea di intervento 10.03. “Servizi Socio 
Assistenziali” - Codice intervento 10.03.01 - Titolo “Patto di cura in favore di persone in condizione di 
gravissima disabilità non autosufficienza” da utilizzarsi entro il termine di ammissibilità della spesa del 
31/12/2029.

•	 con Del.G.R. n. 967 del 07.07.2025 si è provveduto ad attivare la Linea di Intervento 10.03. “Servizi Socio 
Assistenziali” - intervento 10.03.01 – a valere sul POC 2021/2027 giusta DGR 566/2025, per l’avvio della 
misura “Patto di Cura in favore di persone in condizione di gravissima disabilità non autosufficienza 
annualità 2025-2026” con una dotazione finanziaria di 20.000.000,00 nonché ad approvare le linee 
di indirizzo operative per l’attivazione della misura “Patto di Cura in favore di persone in condizione di 
gravissima disabilità non autosufficienza annualità 2025-2026”.

Considerato che:

•	 con A.D. n. 01034 del 23/07/2025 si è provveduto ad approvare l’Avviso pubblico e i relativi allegati della 
misura “Patto di Cura in favore di persone in condizione di gravissima disabilità non autosufficienza 
annualità 2025-2026”, a valere sul POC 2021/2027, giusta DGR 566/2025, linea di intervento 10.03. 
“Servizi Socio Assistenziali”;

•	 con A.D. n. 1057 del 28.07.2025 si é provveduto a rettificare il punto 6 del dispositivo della D.D. n. 1034 
del 23.07.2025 contenete un refuso relativamente all’orario di apertura dell’Avviso per la presentazione 
delle domande;

•	 sono pervenute alla Sezione competente diverse richieste di prorogare i termini per la presentazione 
delle domande di accesso alla misura “Patto di Cura 2025- 2026” da parte di enti e associazioni regionali 
rappresentative delle famiglie di persone con disabilità motivate anche in relazione a difficoltà del 
completamento della procedura per la presentazione dell’istanza.

Tutto ciò premesso, evidenziato e rilevato, si rende necessario con il presente provvedimento, per le 
motivazioni illustrate in premessa:

•	 prorogare i termini per la presentazione delle domande di accesso alla misura “Patto di cura 2025-
2026” approvata con A.D. n. 1034/2025 alle ore 12,00 del 23 settembre p.v. al fine di garantire la più 
ampia partecipazione alla misura de quo;

•	 di stabilire per l’effetto che le procedure di annullamento delle domande possono essere effettuate 
entro e non oltre le ore 11,00 del 23.09.2025;
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•	 modificare, pertanto, l’Avviso con esclusivo riferimento alla data di scadenza per la presentazione delle 
istanze e per l’eventuale annullamento delle domande, confermando lo stesso in ogni altra sua parte.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016
E DEL D. LGS. N. 196/2003 COME MODIFICATO DAL D. LGS. N. 101/2018 - 

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, come integrato e modificato 
dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari sia “comuni” che “sensibili” e/o giudiziari; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
Ai sensi della D.G.R. n. 1295/2024, la presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto 
di Genere con stima di impatto NEUTRO.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di prorogare i termini per la presentazione delle domande di accesso alla misura “Patto di cura 2025-
2026” approvata con A.D. n. 1034/2025 alle ore 12,00 del 23 settembre p.v. al fine di garantire la più ampia 
partecipazione alla misura de quo.
Di stabilire per l’effetto che le procedure di annullamento delle domande possono essere effettuate entro e 
non oltre le ore 11,00 del 23.09.2025.
Di modificare, pertanto, l’Avviso con esclusivo riferimento alla data di scadenza per la presentazione delle 
istanze e per l’eventuale annullamento delle domande, confermando lo stesso in ogni altra sua parte.
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Di precisare che il presente provvedimento

•	 è adottato interamente in formato digitale, si compone di pagine progressivamente numerate, e sarà 
conservato, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario 
Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, 
Sistema Puglia e Kosmos;

•	 viene redatto in forma integrale;
•	 viene pubblicato all’Albo telematico delle determinazioni del Dipartimento del Welfare sul portale 

“sistema.puglia.it” per 10 giorni lavorativi e poi archiviato nel sistema informativo di gestione 
documentale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del DPGR n. 22/2021;

•	 viene pubblicato sul sito istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it, Sezione 
“Amministrazione trasparente”, Sottosezione “Provvedimenti dei dirigenti amministrativi”;

•	 viene pubblicato, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n. 33/2013, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 
sottosezione di I livello “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici” del sito www.regione.
puglia.it;

•	 sarà trasmesso ad InnovaPuglia SpA;
•	 sarà trasmesso alla Sezione Programmazione Unitaria;
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•	 sarà trasmesso agli Ambiti Territoriali Sociali/Consorzi pugliesi.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

E.Q. Responsabile di Sub-Azione 8.12.1 
Carmela Carone

Il Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà 
Laura Liddo


